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INTRODUZIONE

Il 29 e il 30 maggio 2023 si è svolto a Napoli, presso il Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università Federico II, il Convegno internazionale di studi Donne 
di carta. La scrittura delle donne nella letteratura italiana. Più di trenta relatrici e 
relatori sono intervenuti, contribuendo, in tal modo, a disegnare una mappa dia-
cronica dell’apporto della scrittura delle autrici alla Letteratura italiana, dalle Ori-
gini alla Contemporaneità. Il progetto del Convegno prendeva avvio dalla necessi-
tà di affrancare dalle mode del momento l’interesse della critica letteraria per la 
scrittura femminile, esclusivo appannaggio, secondo i più, del campo d’indagine 
dei Gender studies. L’ambizione era anche quella di porre all’attenzione della comu-
nità scientifica la necessità di riscrivere il Canone della nostra tradizione letteraria, 
accogliendovi figure autoriali femminili, che, nel corso dei secoli, hanno, con le 
loro opere, scritto la storia di molti generi letterari. Non a caso, a concludere i due 
giorni di studi è stata una Tavola rotonda, coordinata da Beatrice Alfonzetti e Se-
bastiano Valerio, per la presentazione della prima storia letteraria di autrici, Le 
autrici della Letteratura italiana. Per una storia dal XIII al XXI secolo, a mia cura, 
uscita per i tipi di Paolo Loffredo nel maggio 2023. Anche quel libro, a più mani, 
costituiva una necessaria provocazione: intendeva dimostrare che si potrebbe scri-
vere un degno Controcanone, interamente al femminile. Ma a nessuno occorre un 
Controcanone, perché la scrittura femminile va recuperata e valorizzata solo se ha 
prodotto significativi contributi alla nostra storia collettiva di donne e uomini, 
non certamente in quanto scrittura di genere, una sorta di riserva indiana da pre-
servare o da risarcire. Le due giornate del Convegno, e le pagine di questo volume 
che da esse nascono, possono contribuire a dimostrare che il Canone deve essere 
riscritto, che i manuali devono essere riscritti, che la storia letteraria da insegnare 
alle nuove generazioni deve arricchirsi delle opere di autrici che hanno contribuito, 
accanto agli autori, a scrivere il proprio tempo e, in molti casi, ad anticipare il fu-
turo.

Roma, dicembre 2024
Daniela De Liso
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